


Secondo l’opportunità si può esporre il Santissimo Sacramento, o la veglia può diven-
tare un momento in preparazione al Sacramento della riconciliazione. 
 

CANTO 

 

G.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.     
A.  Amen. 
 

G.  La pace, la carità e la fede  
 da parte di Dio Padre  
 e del Signore Gesù Cristo  
 siano con tutti voi.     
A.  E con il tuo spirito. 
 

 

G.  I nostri occhi e i nostri cuori cercano la pace e lottano contro gli orrori dell’o-
dio, della violenza e della guerra che ancora feriscono tante parti del mondo. 
Indirizziamo a Dio occhi e cuore: Lui che è la nostra Pace, ci educhi al dialogo, 
con Lui e tra di noi.  

 Invochiamo lo Spirito e preparerà il nostro cuore ad accogliere Cristo, nostra 
pace, e ad ascoltare la sua Parola. 

 

L.  O Dio dell’Alleanza antica e nuova, 
che ti sei rivelato nel fuoco della santa montagna 

e nella Pentecoste del tuo Spirito, 
fa’ un rogo solo dei nostri orgogli, 
e distruggi gli odi e le armi di morte; 
accendi in noi la fiamma della tua carità, 
perché la Chiesa, nuovo Israele 

radunato da tutti i popoli, 
accolga con gioia 

la legge eterna del tuo amore. 
 

A. Vieni Spirito di unità (o ritornello cantato). 
 

L.  Scenda su di noi, o Padre, 
il tuo Santo Spirito, 
perché tutti gli uomini cerchino sempre 

l’unità nell’armonia 

e, abbattuti gli orgogli di razza e di cultura, 



la terra diventi una sola famiglia, 
e ogni lingua proclami che Gesù è il Signore. Amen. 

 

A. Vieni Spirito di carità (o ritornello cantato). 
 

L.  O Dio, creatore e Padre, 
infondi in noi il tuo alito di vita: 
lo Spirito che si librava sugli abissi delle origini 
torni a spirare nelle nostre menti 
e nei nostri cuori, 
come spirerà alla fine dei tempi 
per ridestare i nostri corpi 
alla vita senza fine. 

 

A. Vieni Spirito di vita (o ritornello cantato). 
 

CANTO per accogliere la Parola 

 

L. Dal Vangelo secondo Luca (19,  41-44) 
41Quando fu vicino, alla vista della città pianse su di essa 42dicendo: "Se avessi 
compreso anche tu, in questo giorno, quello che porta alla pace! Ma ora è 
stato nascosto ai tuoi occhi. 43Per te verranno giorni in cui i tuoi nemici ti cir-
conderanno di trincee, ti assedieranno e ti stringeranno da ogni parte; 44di-
struggeranno te e i tuoi figli dentro di te e non lasceranno in te pietra su pie-
tra, perché non hai riconosciuto il tempo in cui sei stata visitata". 
 

"Se avessi compreso anche tu, in questo giorno, quello che porta alla pace!” 
 

 

PAUSA DI SILENZIO 

Cosa ti porta la pace? 

 

 

G. Preghiamo insieme alternando voci maschili e voci femminili 
 

Beato l'uomo a cui Dio non imputa alcun male  
e nel cui spirito non è inganno.  
Tacevo e si logoravano le mie ossa,  
mentre gemevo tutto il giorno.  
 



Giorno e notte pesava su di me la tua mano,  
come per arsura d'estate inaridiva il mio vigore.  
Ti ho manifestato il mio peccato,  
non ho tenuto nascosto il mio errore.  

 

Ho detto: «Confesserò al Signore le mie colpe»  
e tu hai rimesso la malizia del mio peccato.  
Per questo ti prega ogni fedele nel tempo dell'angoscia.  
Quando irromperanno grandi acque non lo potranno raggiungere.  
 

Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo,  
mi circondi di esultanza per la salvezza.  
Ti farò saggio, t'indicherò la via da seguire;  
con gli occhi su di te, ti darò consiglio.  

 

Non siate come il cavallo e come il mulo privi d'intelligenza;  
si piega la loro fierezza con morso e briglie,  
se no, a te non si avvicinano.  
 

Molti saranno i dolori dell'empio,  
ma la grazia circonda chi confida nel Signore. 
Gioite nel Signore ed esultate, giusti,  
giubilate, voi tutti, retti di cuore. 

 

 

Preghiera di risonanza di alcune frasi del salmo 

 

CANTO 

 

Viene portato un libro dei Vangeli e aperto davanti all’assemblea. 

 

UNA VOCE SOLISTA E L’ASSEMBLEA 

 

Attraverso la Saggezza che precede il nostro tempo 

la tua Parola è la mia luce 

e nel Verbo che con Te era fin dal principio, 
la tua Parola è la mia luce. 
Attraverso i Profeti e i saggi del tempo antico 

la tua Parola è la mia luce. 



Nella storia del tuo popolo e dei suoi Re 

la tua Parola è la mia luce. 
Prima del tempo era il Verbo, Saggezza e luce erano presso di lui 
la tua Parola è la mia luce. 
Nella memoria degli Apostoli, 
la tua Parola è la mia luce. 
Nelle parole di Giovanni, di Luca, Marco e Matteo 

la tua Parola è la mia luce. 
Tu me le fai leggere nel soffio dello Stesso Spirito, 
la tua Parola è la mia luce. 
Sulla bocca dei bimbi e dei lattanti 
la tua Parola è la mia luce. 
Nei Santi e i profeti di oggi 
la tua Parola è la mia luce. 
Essa è veramente una lampada ai miei passi 
la tua Parola è la mia luce. 
Per essa tu rischiari ogni giorno le mie vie 

la tua Parola è la mia luce. 
 

 

L. Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Romani (12) 
 

Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a offrire i vostri corpi co-
me sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. 
Non conformatevi a questo mondo, ma lasciatevi trasformare rinnovando il 
vostro modo di pensare, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buo-
no, a lui gradito e perfetto. 
[…] 
La carità non sia ipocrita:  
detestate il male, attaccatevi al bene;  
amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno,  
gareggiate nello stimarvi a vicenda.  
Non siate pigri nel fare il bene,  
siate invece ferventi nello spirito;  
servite il Signore.  
Siate lieti nella speranza,  
costanti nella tribolazione,  
perseveranti nella preghiera.  
Condividete le necessità dei santi;  
siate premurosi nell'ospitalità.  



Benedite coloro che vi perseguitano,  
benedite e non maledite.  
Rallegratevi con quelli che sono nella gioia;  
piangete con quelli che sono nel pianto.  
Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli altri;  
non nutrite desideri di grandezza;  
volgetevi piuttosto a ciò che è umile.  
Non stimatevi sapienti da voi stessi.  
Non rendete a nessuno male per male.  
Cercate di compiere il bene davanti a tutti gli uomini.  
Se possibile, per quanto dipende da voi, vivete in pace con tutti.  
[…] Non lasciarti vincere dal male, ma vinci il male con il bene. 
 

 

La lettera di san Paolo può diventare per noi uno specchio, dove rivedere il nostro volto, i nostri 
pensieri, scelte, per riguardare in faccia la nostra carità. 
Guardati come ti guarda Dio e potrai avere la misura vera della tua storia! Ti scoprirai amato, per-
donato, uomo e donna in pace, capace di pace! 
 

 

SILENZIO DI RIFLESSIONE  
per vivere l’esame di coscienza e prepararsi alla confessione 

 

 

Insieme: 
 

Stai con me, Gesù, e io inizierò a risplendere come tu risplendi; 
a risplendere fino ad essere luce per gli altri. 
La luce, o Gesù, verrà tutta da te: nulla sarà merito mio. 
Sarai tu a risplendere, attraverso di me, sugli altri. 
Fa' che io ti lodi così, nel modo che tu più gradisci, 
risplendendo sopra tutti coloro che sono intorno a me. 
Da' luce a loro e da' luce a me; illumina loro insieme a me, attraverso di me. 
Insegnami a diffondere la tua lode, la tua verità, la tua volontà. 
Fa' che io ti annunci non con le parole ma con l'esempio,  
con quella forza attraente, quella influenza solidale  
che proviene da ciò che faccio, con la mia visibile somiglianza ai tuoi santi, 
e con la chiara pienezza dell'amore che il mio cuore nutre per te.  
 

J.H. Newman   

 



ORAZIONE FINALE (oppure Benedizione eucaristica) 
 

G. La fragilità del popolo a te fedele, o Signore, 
 muova la tua compassione, 
 e la preghiera fatta con fede ottenga la tua misericordia, 
 perché ciò che non osa sperare per i propri meriti 
 lo riceva dall’abbondanza del tuo perdono. 
 Per Cristo nostro Signore. 
 

A. Amen 

 

 

CANTO. 



 


